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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

OGGETTO:  APPROVAZIONE DELLA BOZZA PRELIMINARE DEL CODICE DI 
COMPORTAMENTO AGGIORNATO AL D.P.R. 13 GIUGNO 2023, N. 81   

 
 
L’anno  duemilaventisei   addì  diciassette  del mese di febbraio  alle ore 10:00 . 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte, sono stati convocati a seduta per oggi i 
componenti la Giunta Comunale. All’appello risultano: 

 
Cognome e Nome Carica Presente 

Assente 
Ilaria Dioli Sindaco Presente 

Edoardo VOLA Assessore Presente in videoconferenza 
Elodia MARAZZI Assessore Presente in videoconferenza 

 
      Totale presenti      3 
      Totale assenti      0 
 
Partecipa alla adunanza  Irene Panzera la quale provvede alla redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  Ilaria Dioli nella sua qualità di Sindaco assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 
 
 

  



  
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

Si dà atto che la seduta viene svolta in modalità “videoconferenza” e “in presenza” ai sensi del 
vigente Regolamento comunale disciplinante le sedute in videoconferenza degli organi collegiali 
così come approvato con deliberazione consiliare n. 26 del 25.07.2022 ed ai sensi dell’art. 50, 
comma 2, del D. L.vo 18.8.2000 n. 267 previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
legislazione vigente. 
Premesso che il Codice di comportamento di questo ente è stato approvato con deliberazione n. 90 
del 17/12/2013; 

Richiamati: 

- l’art. 54 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.; 

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i.; 

- il D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81; 

- le Linee guida ANAC di cui alla deliberazione n. 177 del 19 febbraio 2020; 

Dato atto che: 

- l’ANAC, con il Piano Nazionale Anticorruzione, ha ribadito il ruolo centrale del Codice di 
comportamento quale misura fondamentale di prevenzione della corruzione; 

- la predisposizione del Codice di comportamento compete al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (RPCT); 

- il Codice di comportamento deve essere aggiornato in coerenza con il PNA e con le 
indicazioni ANAC; 

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 29/01/2026 con la quale è stato 
approvato il PIAO 2026/2028; 

Dato atto che in coerenza con il PNA e con la pianificazione dell’Ente in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, confluita nel PIAO 2026/2028, è stata programmata l’adozione di un 
Codice di comportamento aggiornato alle indicazioni ANAC e alle disposizioni del D.P.R. n. 
81/2023; 

Considerato che ai sensi dell’art. 54, comma 5, del d.lgs. 165/2001, il Codice di comportamento è 
adottato con procedura aperta alla partecipazione, previo parere dell’Organismo indipendente di 
valutazione; 

Vista la bozza preliminare del Codice di comportamento, predisposta dal RPCT, allegata alla 
presente quale parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto opportuno avviare il procedimento di aggiornamento del Codice di comportamento 
mediante l’approvazione della bozza preliminare e la successiva consultazione pubblica; 

Richiamato l’art. 48 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL); 

Visti lo Statuto comunale e il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica reso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. 
267/2000; 



Con voti unanimi favorevoli espressi mediante appello nominale 

DELIBERA 

1. di approvare, in prima lettura, la bozza preliminare del Codice di comportamento del 
personale dipendente, allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale; 

2. di disporre la pubblicazione e il deposito della bozza preliminare per almeno quindici giorni 
consecutivi sul sito istituzionale dell’Ente, al fine di acquisire osservazioni e proposte; 

3. di dare atto che il testo definitivo dell’aggiornamento del Codice di comportamento sarà 
approvato una volta concluso il processo partecipativo e previa valutazione delle osservazioni 
pervenute. 

Inoltre, la Giunta,  

valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento, allo scopo 
di rendere efficace quanto prima il nuovo Codice di comportamento, con ulteriore votazione, 
all’unanimità 

DELIBERA 

di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
ART. 49 D.LGS. n. 267/2000 

 
Si esprime parere Favorevole  di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 
2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che 
regolamentano la materia. 
 
 
Lì, 11-02-2026   IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
 F.to  Irene Panzera 
 
 
 
  



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 

Il Sindaco Presidente   Il Segretario Comunale   
F.to  Ilaria Dioli F.to  Irene Panzera 

 
 

 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

Si attesta: 
  che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il 23-02-2026          ed 
ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 

 
 SEGRETARIO COMUNALE 

F.to  Irene Panzera 
 

 
 
 
 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 
 
Casaletto Vaprio lì, 23-02-2026 
  

 
  Il Segretario Comunale  
  Irene Panzera 

 
 

ESECUTIVITA' 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 05-03-2026                 ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del 
T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del 
T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
Lì,     

  Il Segretario Comunale  
  Irene Panzera 

 
 

PROCEDURA DI CONTROLLO (Artt. 126, 127 e 133 del D.lgs 18.08.2000, n. 267) 
 
A seguito dell’entrata in vigore della Legge Costituzionale 18.10.2001, n. 3, con la quale sono stati abrogati 
gli artt. 125 e 130 della Costituzione, che prevedevano i controlli sugli atti amministrativi di regioni ed enti 
locali, il presente provvedimento non è più soggetto al controllo di legittimità previsto dagli artt. 126, 127 e 
133 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 
 
 
 
 


